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“PER DARE AI FIGLI UN’ANIMA” 

Giacomo Poretti: nome comune e “sconosciuto”, se non fosse che fa parte di 
quella terna di piena comicità che è il Trio “Aldo, Giovanni e Giacomo”. 
Davanti agli occhi tutta la loro comicità, simpatia, fino alle ultime gags 
comiche e “telefoniche” (alt! no pubblicity!). 
Questo baldo personaggio (quello che fa l’esteta, il critico d’arte…) ha scritto 
un libro: “Alto come un vaso di geranio”. Più che un romanzo, è una raccolta 
di testimonianze sulla sua vita, con un’infanzia un po’ complessata a causa 
della statura - limite che lo ha sempre accompagnato nella sua esistenza. 
Insomma, racconta di sé con simpatica dovizia. Poi, crescendo, si stupisce 
delle sue capacità. Molto impara dalle fatiche dei suoi genitori, e con stupore 
tutto ingenuo entra nella sua adolescenza. Ha immagini memorabili dei suoi 
amici (alcuni, i più fighi, poi morti, o mezzi complessati), lui, invece, “portatore 
sano di complessi infantili e giovanili”, impara “la fatica della vita” e poi si 
“scopre” innamorato, sposato e “papà”! 
È piacevole il suo raccontare, in cui esprime la sua costatazione di 
“imbranato” mentre guarda dal finestrino del reparto neonatale la culla del 
figlio, o il modo con cui il pediatra gli presenta quella stupenda effige di sé 
“fatta carne” nel suo erede. 
Ma il raccontare la sua esperienza non vede mai lontano il senso del mistero 
della Vita, la “strana” presenza di un “dio” che pian piano aggiunge la sua 
maiuscola, cominciando soprattutto dalle piccole cose. E poi… quel figlio! Il 
Giacomo ha un amico prete che “… appena nacque nostro figlio, venne a 
trovarci in ospedale… un vecchio sacerdote che qualche anno prima ci aveva 
sposati: padre Bruno. E come tutti gli anziani che si trovano davanti a un 
neonato, cominciò a scherzare con la voce, prima in falsetto, poi con un 
timbro baritonale, infine imitando una papera. Tentò anche di improvvisare il 
balletto dell’orso Balòo… - poi si fermò, silenzio! - … Ci guardò, guardò nostro 

figlio, poi disse: “Bene, avete fatto un corpo, ora dovrete farne un’anima!”. 
Salutandoci, sorrise e uscì dalla stanza”. 
“Che cosa voleva dire “farne un’anima?”…. “…3 kg e 750 gr di un esserino ai 
nostri occhi erano bellissimi ma… mi turbava l’idea dell’anima, mi ripromisi di 
dare un’occhiata su Wikipedia…! In effetti prendere fra le braccia il proprio 
figlio era stata un’esperienza terrorizzante, come salire dietro ad Alonso sulla 
Ferrari mentre sta disputando il Gp. Mi era sembrato di avere avuto in braccio 
la cosa più fragile dell’universo … altro che un figlio, mi sembrava che stessi 
cullando una bomba atomica … Farne un’anima?” “Farne un’anima!? Avrà 
senso nell’era della potenza tecnologica? Che cosa te ne fai di un’anima 
quando tra non molto potrai prenotare via internet un drone 
telecomandato…”. 
Il bravo Poretti prosegue il suo racconto che stupisce e commuove. Ma 
insegna, insegna tanto nella sua profondità, nella sua scoperta di Dio e del 
mondo dello “spirito”. 
Il comico racconta la sua scoperta che un figlio non è solo “mens sana in 
corpore sano” - massima antica di buon auspicio della cultura ellenico-
romana. 
Una “mente” (intelligenza, capacità intellettuale) dentro un corpo sano (alla 
romanesca “er fisico”!) sembra sia il tutto per un figlio… Ma “dargli 
un’anima”, “farne un’anima”, come scopre papà Giacomo, questa è la vera 
scoperta. O, meglio, “scoprire l’anima”, lo spirito del tuo figlio/a e far crescere 
anch’essa! Scoprendo che l’uomo non ha una conformazione “binaria”: corpo 
e mente solo! Ma la sua essenza, l’essenza dell’umanità è “trinaria”: corpo, 
mente e “spirito”. Per cui educare a crescere non è solo palestra e internet, 
ma anche l’indole intima e il suo mistero: lo spirito profondo del tuo ragazzo/a. 
L’ “es”, direbbe la psicoanalisi! 
Da qui la vera fatica della crescita di una “persona” umana. Nella pedagogia 
odierna si è tralasciata l’essenza di ciò che fa persona. E voi genitori siete più 
preoccupati della psico-materialità dell’individuo che non della pienezza per 
cui “siamo”. “Essere umano” si dice. Pensiamoci… 
 

Comitato festa 
Ci siamo incontrati con i vari volontari per cominciare a mettere un po’ le 
basi per la festa patronale. Si pensava come data il 26 maggio, con una serie 
di attività che ci aiuteranno a introdurci nella festa già nelle settimane 
precedenti. Si stanno cercando volontari che possano aiutare le varie 
commissioni nell’organizzazione e nella riuscita della festa stessa. Chi pensa 



di poter dare una mano può fare riferimento sia a me che ai miei 
collaboratori. Con il comitato, il prossimo incontro sarà lunedì 19 febbraio 
alle 21.00. 
 

Catechesi del parroco 
Come già accennato negli incontri precedenti, per questo mese, essendo 
iniziato il corso per i fidanzati, ci incontreremo il giovedì sera anziché il 
mercoledì.  
Pertanto, gli incontri saranno Giovedì 18 gennaio e Giovedì 25 gennaio, 
sempre alle 21. 
 

Caritas parrocchiale 
Per il mese di gennaio, gli operatori caritas chiedono OLIO. 
 

Prime comunioni 
Verrà il sarto a prende le misure per le vestine della prima comunione dei 
vostri figli il 22 Febbraio durante l’orario del catechismo, come già vi 
avevamo comunicato con il foglietto che vi è stato distribuito a Dicembre. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA SETTIMANALE 
 

 
Riprendiamo l’adorazione eucaristica SETTIMANALE:  

 

   OGNI SABATO,  
  DALLE 17 ALLE 18 

Siamo tutti invitati a partecipare. Nella frenesia della vita quotidiana è sempre 
complicato ritagliarsi del tempo per noi… ce lo prendiamo per le varie attività come 
Yoga, Pilates, Palestra, ma siamo sempre in forte combattimento quando dobbiamo 
prendere del tempo per stare davanti a Gesù Cristo. Paradossalmente quest’ora viene 
vissuta (fatti alla mano) come una perdita di tempo: “devo fare la spesa, ci sono i 
bambini, è in mezzo al pomeriggio, ecc.” tutte cose giuste, ma, guarda caso, coincidono 
sempre quando sarebbe da stare con Cristo…    

 

ANTICUUM MINISTERIUM 
Domenica 21 Gennaio, alle 17.30 nella basilica Lateranense, due nostri 
parrocchiani riceveranno il ministero di “Catechista”. Chi desidera 
partecipare è invitato. Si accede alla basilica senza bisogno di biglietto. 

 


